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Esodo sì, ma senza e _-j 

:\ 
J Primo agosto. Portabagagli carichi fino all'inverosimile, mac
ch ine stracolme di nonne e ragazzini. Anche quest'anno i romani 
.hanno fatto fagotto e sono partiti per le vacanze. Ma il sospirato 
.esodo, se c'è stato, deve essere avvenuto in sordina. Fino a ieri 
^sera nessun incidente è stato registrato, nessun ingorgo sulle 
.Strade consolari, nemmeno un tamponamento ai caselli delle 
autostrade. Tutto normale, quindi, quasi come in un giorno qua
lunque. • 

-' Ma come, viene da chiedersi., non è questo l'appuntamento 
-tradizionale, quello delle lunghissime code sotto un sole che 
..batte impietoso sulle lamiere delle utilitarie, delle corsie intop-
-pate, dell'andatura a lumaca e dei sorpassi azzardati? «Il fatto è — 
aspiegava un ufficiale della Stradale — che il traffico c'è ma non 
-si vede e se vogliamo tentare una Valutazione, possiamo dire che 
òggi è andata meglio dei giorni precedenti. La prova è stata il 
casello di Roma nord, uno dei punti più caldi, quello che da solo 

"dà il polso della situazione. Non è statò per nulla intasato, solo 
'una codina, roba di poco, un paio di centinaia di metri». 
" Anche sulle altre strade, dicono gli esperti, ci si muove spedi-
•tamente senza grossi problemi. Tutto sembra assolutamente 
-tranquillo. Eppure che la gente si sia messa in movimento è un 
-dato di fatto. Lo provano le quattromila e cinquecento telefonate 

ricevute nelle ultime ventiquattro ore dall'ACI da parte degli 
automobilisti desiderosi di conoscere i punti di rifornimento, gli 
itinerari alternativi e le condizioni del tempo (che sembrano 
peraltro essere ottime dappertutto). 

Ma forse una spiegazione per questa partenza silenziosa c'è. 
Viene dal piano operativo predisposto e organizzato dalla Prefet
tura che si sforza di prevedere ogni eventualità con uno spiega
mento di forze massiccio in tutti i nodi nevralgici, nonché dall'e
licottero della Stradale che volteggia incessantemente sulle più 
grosse arterie dotato di una telecamera eccezionale capace anche 
di permettere la lettura delle targhe delle auto in transito.T '.".' 
^ Uno sforzo insomma preparato in anticipo, che questo anno ha 

permesso ai romani (ma non solo a loro) di poter viaggiare tran
quillamente. E il risultato è stato eloquente: il raddoppio dei 
caselli sull'uscita di Roma Nord ha assorbito il volume del traffi
co. tanto che in alcune.ore è stato necessario dosare l'apertura 
delle ventuno uscite per non compromettere la viabilità del 
raccordo anulare, un altro centro dolente di Roma. «Insomma — 
dicono ancora alla Stradale — le abbiamo pensate tutte per 
evitare gli ingorghi "selvaggi". Domani ci aspettano i ritardatari. 
quelli che si decidono a partire all'ultimo momento, ma ormai il 
peggio è passato». 
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Il segretario della Federazione di Frosinone sulla nuova giunta 
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Un'esperienza originale 
di alternativa alla DC 

91 senso di una maggioranza (dai comunisti 
'filai potere locale la Democrazia cristiana • 

ai liberali) che per la prima volta ha escluso 
• La forza e la «creatività» delle autonomie 

I m 

% 
Con la costituzione della 

^nuova giunta alla Provincia. 
£di Frosinone non solo si è ve
trificata una svolta ì cui a-
^spetti e i cui sviluppi vanno 
'^valutati attentamente, ma si 
'vè anche posto un problema 
' di «denotazione» del tipo di 

alleanza raggiunta, che su
perando il mero riferimento 

-a formule, pone motivi di ri
messione politica. Il PCI, il 
PSI, il PSDI, il PRI con l'atti
vo appoggio esterno del PLI 
hanno dato vita ad una coa
lizione che lascia dopo 35 an
ni la Democrazia cristiana 
,per la prima volta all'opposi-
,zione, sottolineandone così il 
.fallimento del sistema di po
tere in maniera eclatante di 
una provincia nella quale ri
levante si mantiene la forza 
elettorale democristiana. 

A questa maggioranza noi 
'comunisti partecipiamo con
sapevoli che può essere una 
nuova esperienza per miglio
rare le nostre capacità di go-
-verno e insieme costruire per 
te popolazioni e per noi stessi 
•Una immagine del partito 
sempre più adeguata ai pro
blemi dei nostri tempi; ed è 
importante che gli altri par-
-titi della giunta, per la loro 
stessa scelta, hanno mostra
to di tendere ad analoghi o-
•mettivi. ^ 
•-• Cosa ha consentito la scel
ta dei partiti laici e socialisti, 
e quale sia stato il motivo 
«Iella rottura della vecchia 

'-maggioranza quadripartita, 
-è già noto. L'impossibilità, 
da parte delle forze interme
die, di far passare gli accordi 
raggiunti sul riconoscimen
to della pari dignità, l'impra
ticabilità di una proposta 
programmatica svincolata 
finalmente dalla ossessione 
delle Iotizzazioni hanno fatto 
naufragate una intesa pre
caria mentre si allontanava 
sempre più ogni ipotesi di as
sicurare sia pur minimi Uvei
ti di governabilità. 
-• ET nata da qui la spinta per 
una alternativa di governo 
che superasse la centralità 
democristiana e garantisse, 
al di là dei numeri, una pro
spettiva di governo che — 
basata su una esigenza di 
cambiamento — fosse capa
ce anche di ridare credibilità 
alle istituzioni in crisi. Pro
prio oggi, mentre è in discus
sione la formazione di giunte 
nelle amministrazioni locali 
per le quali si ipotizzano le 
consuete formule di governi 
centristi, di centro-sinistra, 
di sinistra p anche di schie
ramento làico senza il PCI, 
quella di Frosinone può ap
parire una giunta che si 
muova all'interno di questi 
schemi (ed è significativo 
Che l'Unità stessa l'abbia de
finita una giunta di sini
stra...) oppure può presen
tarsi come un fatto locale 
con marginale significato 
politico. 
. Sono convinto che, invece, 

questa esperienza ha carat
teri originali e deve spingere 
le forze politiche, ed intanto 
noi, ad una più attenta ri
flessione; una riflessione che 
se vuole essere reale deve te
nere conto del tipo di svilup
po sociale ed economico del 
territorio nel quadro di quel
lo nazionale, deve partire dal 
ruolo che ha l'Ente locale 
nello sviluppo della demo
crazia fondata sull'articola
zione dei poteri, e deve af
frontare l'analisi delle forze 
politiche e di come esse si so
no mosse e si muovono negli 
enti locali. : 

Rispetto ad un grado mol
to accentuato di crisi della 
democrazia cosi come si è 
determinata, ritengo che per 
assicurare la crescita demo
cratica del paese, importante 
e per molti aspetti decisiva 
diventi l'autonomia dei pote
ri decentrati, sviluppata non 
in contrapposizione ma in 
un rapporto dialettico con il 
potere centrale. Per questo, 
però, c'è bisogno del contri
buto di forze politiche e so
ciali che credono in una de
mocrazia fondata sulle auto
nomie, così come vuole la 
Costituzione. Storicamente, 
al di là delle divisioni e di 
momenti di diversa colloca
zione, oltre al PCI si rifanno 
ad una tale concezione dello 
Stato e degli enti locali la 
componente socialista, ma 
anche quella liberal-demo-

craUcà e quindi il PRI e lo 
stesso"'Ptl:V;'- -;;-- .. -•'•'•\-. 

E' questa indubbiamente. 
una visione che guida anche 
le componenti progressiste 
dello stesso movimento cat
tolico. Nella realtà, però, la 
DC con la gestione del gover
no in tutti questi anni, ha 
sempre concepito l'ente loca
le come uno strumento di 
sottogoverno e di potere, su
bordinato al potere centrale; 
ed è una concezione che pro
prio in questi giorni si ripro
pone con le richieste dì Pic
coli di estendere il pentapar
tito omogeneamente su tutto 
il territorio nazionale, a par
tire dalle pretese su Roma ed 
il Lazio. 
"Queste considerazioni ho 
voluto fare anche per noi co
munisti, che siamo portati a 
denominare in genere gli e-
secutivi a cui - partecipiamo 
con la formula «giunte di si
nistra», che in Italia, invece, 
s i .sono storicamente confi
gurate come quelle ad ege
monia del PCI e del PSI. Og
gi vanno tenute presentì, mi 
pare, a fianco ad esse, anche 
possibilità nuove, che emer
gono nel quadro politico, e la 
necessità di risposte adegua
te ai problemi nuovi che sì 
pongono. Le maggioranze 
con la partecipazione di tutte 
le forze che, sulla base di 
programmi chiari e concreti 
e mantenendo ciascuna il 
proprio ruolo autonomo, 

credono nel disegno laico e:-
democratico cui prima-face-" 
vo riferiménto, possono esse
re considerate schieramenti 
per il risanamento ed il cam
biamento, per l'attuazione 
del dettato costituzionale. 
Ed è ovvio che non si tratta 
solo di una questione filolo
gica o formale. ; •.. 
* Da queste considerazioni 
si ricava che la giunta di 
Frosinone può avere un si
gnificato e può assolvere ad 
una funzione importante, se 
si riesce a configurarla non 
più e non tanto come un fat
to sporadico e «provinciale», 
ma come un momento di 
una strategia possibile per 
tutte le forze democratiche 
volenterose di operare in 
maniera alternativa rispetto 
all'attuale situazione. Ed è 
proprio dalla nostra propo
sta di alternativa democrati
ca che queste forze sono sol
lecitate ad un comune impe
gno per assicurare uno svi
luppo più equilibrato della 
nostra economia, ad affer
mare principi di libertà e di 
democrazìa che pongano al 
centro l'uomo con i suoi bi
sogni di essere artefice della 
propria esistenza, agendo 
con la coscienza della realtà 
storica che stiamo vivendo e 
la capacità di guardare con 
attenzione agli interessi veri 
del popolo e di farli prevalere 
su quelli di parte. 

Antonio Simiele 

La percentuale dei maturi (è ancora un campione) raggiunge il 92,9 per cento 

: 1 
ancora, ma i voti sono bassi 

La media più alta (come al solito) nei licei classici: solo cinque bocciati su cento studenti - Il confron
to con le altre provìnce del Lazio - I risultati peggiori sono stati registrati nei tecnici e professionali 

I risultati degli esami di ma
turità stanno confermando i 
buoni pronostici fatti sui primi 
dati. Il quadro non è ancora 
completo (si tratta infatti di 
proiezioni anche oggi) visto 
che i quadri usciranno per tut
te le scuole entro il 4 agosto, 
ma il campione è sicuramente 
significativo. Si basa infatti su 
112 commissioni, rispetto alle 
520 che hanno esaminato i 
candidati di Roma e provincia. 
Il risultato complessivo è di 
6.410 maturi su 6.900 candidati 
di cui si conosce l'esito, vale a 
dire il 92,9% di promossi. Un 
unico neo. I voti sinora sem
brano piuttosto bassi soprat
tutto nei tecnici e nei profes
sionali. 

Si confermerebbe così un 
primato che generalmente 
Roma ha mantenuto rispetto 
ad altre province," in cui la me
dia dei maturi è spesso più bas
sa. A Torino, per citare un e-
sempio, siamo oggi intorno 
all'88,5%, con un passo indie
tro rispetto all'anno scolastico ' 
'79-'80 in cui i candidati tori
nesi promossi erano stati 
l'89%. .' • . 

Ma torniamo alla provincia 
di Roma, con una panoramica 
scuola per scuola. Come ogni 
anno i più «brillanti» sono gli 

studenti del liceo classico: in 
15 commissioni su 66, che han
no già fornito le valutazioni 
conclusive, sono stati dichiara
ti maturi 960 ragazzi, vale a di
re il,94,86%; non si è ancora al 
95,62 dell'anno scorso, ma a-
spettiamo il quadro completo. 
• Migliorano gli alunni del li
ceo scientifico, che presentano 
ad oggi il 92,68% di promossi, 
contro il 91,87 dell'anno scor
so. Soddisfacente la situazione 
anche alle magistrali: gli allie
vi esaminati di cui si conosco
no i risultati sono 388, dei qua
li 368 hanno superato l'esame; 
la percentuale è quindi del 
94,84% che migliora per ora 
l'88,27 dell'anno scorso. 

Licei linguistici: qui sarà 
probabilmente difficile man
tenere gli standards iniziali, e 
cioè il 100% raggiunto finora, 
equivalente al risultato di una 
commissione su sette (82. ra
gazzi esaminati). Anche i futu
ri geometri si sono dimostrati 
preparati: 4 commissioni su 21 
hanno dichiarato maturi 207 
dei 216 studenti esaminati. La 
percentuale è del 92,88%. 
•' Passiamo ora ai ragionieri, 

che hanno fatto anch'essi un 
buon salto di qualità: sono stati 
•maturati» 1771 studenti su 
1908 che si erano presentati (il 

92,81%. contro 1*81.41 dell'an
no scorso). Ricordiamo ancora 
una Volta che si parla di proie
zioni su campioni. 

Al tecnico industriale rile
viamo l'89,6% di maturi, con
tro l'82,92% dell'anno scorso. 
È invece all'istituto tecnico 
femminile che abbiamo un 
piccolo crollo di rendimento. 
Dall'86.14% di mature dell'an
no scorso, passiamo per il mo
mento al 76,92%, che corri
sponde alla promozione di 50 
candidate su 65: restano però 
da appurare i risultati delle 5 
commissioni mancanti. 

Gli istituti artistici, al con
trario, che ieri sembravano 
•abbassare la media», stanno 
riguadagnando terreno, rag
giungendo la percentuale di 
promossi del 92,88%, ancora 
però inferiore al 95,42% dell' 
anno scorso. '-.'-'--_. : . V 

. Negli istituti professionali è 
stato promosso, sempre per il 
momento, il 91,69% dei candi
dati; allo sperimentale classico 
saliamo al 97,94% di maturi 
(dai risultati di 3 commissioni 
su 8); al nautico per il turismo, 
infine, una commissione su 12 
ha comunicato ì suoi risultati, 
che vedono il 96% dei ragazzi 
con un esito positivo. 

Bloccati a Centocelle i lavori di risanamento 

«Fermi tutti: il casale 
è mio e non si tocca» 

Per le «bizze» di un 
attese da anni - Tra 

proprietario rinviate 
sei mesi sulla vicenda 

opere indispensabili e 
si pronuncerà il TAR 

« • • » ! 

«marcio 
per la pace» 
Partecipano 

Petroselli 
e Benzoni 

•Mai più Hiroshima, no 
ai missili Cruise». Sarà que
sta la parola d'ordine di 
una manifestazione, pro
mossa dal PR, che si svol
gerà giovedì 6 nel 36- anni
versario della distruzione 
di Hiroshima. La «marcia 
per la ; pace» ' partirà dal 
Campidoglio alle 18.30 e si 
concluderà in piazza Navo-
na. LI, alle ore 20, ci sarà un 
concerto e poi un comizio 
nel corso del quale porte
ranno il loro salutò il sin
daco Petroselli e il prosin
daco Benzoni. ; 

«L'intervento del sinda
co e del prosindaco — ha 
detto il presidente del con-, 
siglio federativo del PR,' 
Bandihelli — non lo consi
deriamo come una mera e 
formale adesione. Conside
riamo l'adesione del sinda
co e del prosindaco di Ro
ma come un impegno civi
co e politico nella nuova 
importante battaglia per la 
pace che si sta aprendo in 
Italia ed in Europa». 

v' Era tuttófprc 
case fatisc^tl a6ba^.ut^;l§fi 
miglie sistemate,' là baracco
poli eliminata, vinta la gara 
d'appalto. Per Centocelle do
veva cominciare una nuova 
èra: strade spaziose che i mezzi 
pubblici potevano finalmente 
percorrere per intero, fogna
ture e illuminazione nuova. 
Un vero quartiere insomma 
che si riuniva alla «città». ' • 

Ma in mezzo (è proprio il ca
so di dirlo) ci si è messo il si-

' gnor Giovanni Falchetti, pro
prietario di un casale e di 4000 
mq piazzati proprio dove do
vrebbe passare l'altra corsia di 
viale della Primavera. Niente 
paura si e detto. Il Comune ha 

. già avviato le pratiche di e-
sproprio e per la famiglia Fai-. 
chetti non dovrebbero esserci 

. problemi, visto che si vocifera 
che abbiano molte case dove 

" scegliere di andare a vivere. 
Le cose invece sono andate di-

; versamente. «Quel casale non 
: si tocca — ha detto il proprie

tario —;anche perchè ha un 
< valóre storico-monumentale». 
: Questa carta però non è risul-
} tata, vincente, perche .nessuno 
. ha riconosciuto l'edificio mo-
-- numento nazionale. Allora il 

signor Falchetti ne.ha trovata 
un'altra: ha chiesto che sulla 
questione dell'esproprio si 
pronunciasse il TAR. Questo 
per ora ha concesso una so
spensiva di sei mesi. II 17 gen
naio dell'82 darà il suo parere. 

A questo punto il risanarne-
nato si è bloccato. Da una par-

jte^cjl viale delia ftimaveifa Ae 
; macèrie delle, case abbattute. 
dall'altra quelle della barac
copoli e in mezzo il casale. Per 
gli abitanti un inferno: nuvole 
di polvere come quando si alza 
il «ghibli» nel deserto d'estate, 
fango fino alle ginocchia d'in
verno e quando piove. - Per 
questo l'altro ieri il comitato di 
quartiere ha organizzato una 
manifestazione. Il timore, ol
tre ai pesanti disagi attuali, è ' 
che il ritardo imposto per l'ini
zio dei lavori faccia rialzare i : 

costi, in una spirale senza fine. 

Certo la ditta può comincia
re da un altro punto di Cento-
celle. Tanto sono interessate al 
risanamento anche via dei 
Glicini, via dei Castani, piazza 
e via delle Giunchiglie, via dei 
Bucaneve. Ma si sa come van
no queste cose e i cittadini do
po tanti anni di attesa non ne 
possono proprio più. 

La manifestazione di ieri 
vuole significare che i cittadi
ni seguono con apprensione Io 
sviluppo della vicenda.. Per 
centinaia di loro il risanarnenr 
tCK delle strade, significa non 
fare .più chilòmetri prima di 
arrivare alla fermata dell'au
tobus .(che -finora non poteva 
entrare nel dedalo di viuzze 
interne al quartiere), significa 
potersi alzare mezz'ora dopo 
per andare al lavoro e tornare 
a casa prima di sera. Significa 
soprattutto vivere in un quar
tiere che non è più un dormi
torio ma un •pezzo di citta» col
legato al centro come tutti gli 
altri. 

Non mancano anche 
polemiche e ricorsi 

" In questo clima generale di ottimismo suscitato dai buoni 
risultati, qualcosa, come spesso accade, non va per il verso giu
sto. Tra le tante commissioni che hanno lavorato, e bene, com
piendo scrupolosamente il loro dovere, anche stavolta c'è quella 
in cui si scoprono magagne, interrogazioni strane, favoritismi, 
raccomandazioni. Ma poiché i ragazzi, che agli esami ci tengono 
checché se ne dica, stanno con tanto d'occhio, va sempre a finire 
che le voci corrono, e con le voci le polemiche, e i giudizi sui 
'giudicanti: E spesso corrono anche le denunce. 

All'istituto tecnico commerciale Giovanni da Verrazzano, un 
parificalo che sta a Cinecittà, i quadri non sono ancora usciti, ma 
si sa con certezza che una certa commissione si vedrà fioccare 
qualche ricorso. Sotto accusa ci sono non solo le valutazioni 
finali che, come sempre, sono già trapelate, e che presentano 
evidenti contraddizioni con il curriculum scolastico di molti can
didati: 'ignoranti» di vecchia data bellamente passati, e ragazzi 
presentati dalla scuola con la media dell 8 cui e già stato prean-
nunctato un 39 strappato a votazione, 

Ma di discutibile c'è stato, a quanto pare,' il comportamento di 
alcuni membri della commissione, presidente comprèso-per tut
ti questi giorni: dalle interrogazioni pilotate;-con l'imbeccata 
data sótto gli òcchi di tuìii, a quelle che parevano invéce interro
gatori. E il disagio, e la sensazione di subire un'ingiustizia, non 
derivava ovviamente dal rigore del commissario, ma dalla sua 
sfacciata parzialità. Questo signore si è anche giustificato (se
condo lui) con un *la ragazza è paesana mia», e davanti a tutti. 
Ora la paesana avrà il suo diploma da ragioniera, e qualcuno un 
po' più meritevole forse dovrà tornare a farsi esaminare l'anno 
prossimo. 

Se le cose stanno effettivamente cosi, ci penserà chi farà l'ispe
zione a giudicare. 

Lavoreranno i vincitori del concorso 

Finalmente sbloccate 
le licenze per 

centinaia di taxi 
Fra non più di una ventina di giorni in circo
lazione oltre cinquecento nuove auto pubbliche 

Ili i l t S i O 

Potranno finalmente cominciare _ ™ e $ j | r l ^ y M > W ^ s i s t ì 
c^hannSTvthto il concórso cómunaJe'perie licenze. Finora; 
irìfatti, Ì*àsiessore al traffico della XlVripartlzlone; Tullio De 
Felice, aveva deciso di noti firmare l'ordinanza. Tuttavia non 
ce n'era proprio motivo, dal momento che le presunte irrego
larità di alcuni partecipanti (denunciate dal Comune stesso) 
saranno comunque accertate dalla magistratura. I tassisti 
comunque potranno ora ritirare alla Fiat le vetture ordinate, 
ed in parte già pagate, entro venti giorni, il tempo che ci vuole 
agli uffici della Regione per completare le pratiche per le 
licenze. . . . . . . . - . . ' • . . . . , . . . . . . . . . . . ." . , . . . . . . . ; _ „ 

L'assessore De Felice si era incontrato — presente anche il 
sindaco Petroselli — con i rappresentanti della Federazione 
Unitaria e della Fita CNA, giovedì scorso. In quell'occasione 
Petroselli ha ribadito l'intenzione del consiglio di rendere 
subito operativo il risultato del concorso in attesa degli accer
tamenti della magistratura. 

Domani a Nettuno 
i funerali del 

Gino Temperini 
Sì svolgeranno domattina — lunedi —r a Nettuno i funerali 

di Gino Temperini, U nostro caro compagno di lavoro imma
turamente e repentinamente scomparso venerdìT»meriggio, 
stroncato da un infarto.. La cerimonia funebre avrà luogo alle 
ore 9 partendo dalla camera mortuaria dell'ospedale. 

A tutti i familiari del compagno Temperini — e particolar
mente alle sorelle Virginia e Bianca e al nipoti Armando, 
Elisa, Iole, Rodolfo, Paola, Massimo, Corrado e Daniela e alla 
compagna Diana — rinnoviamo le fraterne e commosse con
doglianze di tutu i compagni de «l'Unità». 

Sarà estesa a tutti i nidi l'esperienza avviata questa estate dal Comune 

'asilo c'è un gioco in più: il mare 

t XK\- o*.t.v•»-•".• .-. : ,*^"t -

;V*Va* J 1vV •••:••'t»;.-, 

•Buoni, bambini, che ora 
andiamo al mare*: quest'invito 
non è rivolto, come si potreb
be pensare, ai ragazzini di una 
colonia, in età da pallone, tam
burello e gare di nuoto. I gi
tanti entusiasti e incredibil
mente caciaroni sono niente
meno che i piccolissimi degli 
asili nido, età massima tre an
ni, minima... senza i pannolini. 
Certo, sbarcare a Ostia con 60 
bambini, starci tutto il giorno. 
e perfino fare il bagno, è im
presa tutt'altro che facile, data 
l'età dei partecipanti. Di que
sto avviso non sono però le as
sistenti, entusiaste promotrici 
del progetto, che in quest'e
speriènza ci si sono «buttate* 
con coraggio ed allegria. 

Per ora sono 11 i nidi di Ro
ma che hanno realizzato que
st'idea-mare, e cioè quelli del
la VII, XI, XII e XIII circoscrì
ttone, ma l'anno prossimo ci 
viene assicurato che tutti i pic
coli ospiti dei nidi romani po
tranno partecipare all'iniziati
va. 

L'idea è nata l'anno scorso, 
da un gruppo di assistenti di 
un nido dell'XI, che chiese al 
comune il permesso di andare 
al mare con i bambini, appog
giandosi ad una colonia. Visto 
che tutto era filato liscio, e 
quest'esperienza aveva avuto 

•ampi consensi da tutti, a co
minciare dalle mamme, che 
non nascondevano nei primi 
tempi una certa perplessità, 1' 
assessorato alla scuola là fece 
sua, e cominciò ad organizzarsi 
per estenderla. 

•Questa esperienza fa parte 
di un lavoro — spiega Carla 
Polletta, funzionarla della IX 
ripartizione — che stiamo fa
cendo, per imprimere un indi
rizzo pedagogico nuovo ai no
stri nidi». Superata ed inaccet
tabile l'idea dell'asilo par
cheggio, il tentativo è oggi pri
ma di tutto di «uscire allo sco- . 
perto*. aggiunge Carla Pollet
ta «entrare nella realtà con ì 
bambini. Per fare questo oc
corre organizzare l'assistenza 
non più in funzione delk ma

dri lavoratrici, ma per i bam
bini stessi, qualificando il no
stro lavoro con loro in senso 
educativo*. 

A questo fine l'assessorato 
ha finanziato un programma 
che prevede oltre a queste mi
ni-vacanze, tante gite: ai par
chi. allo zoo. all'aeroporto, alle 
fattorie intorno alla città; l'im
piego di materiale didattico 
specifico, come gli audiovisivi; 
l'aggiornamento del persona
le. A cinque anni dalla nascita 
di questo servizio, insomma, ci 

'si interroga con serietà ed in
telligenza sul cosa fare per i 
bambini oggi, che non sia solo 
custodirli e farli giocare, man
giare e dormire. 

«Abbiamo lavorato troppo 
sul volontariato in questi anni 
— spiega un'assistente del ni
do di via Giustiniano Impera
tore «U'Xl —. Oggi abbiamo 
acquistalo una professionalità 
con la quale intendiamo ele
vare la qualità del servizio, 
Quello che abbiamo fatto fi
nora non è più sufficiente*. Se 

non è più sufficiente, non è pe
rò mai stata di poco conto l'at
tività di queste assistenti, che 
hanno tutte in comune un ec
cezionale amore per il proprio 
lavoro. •Quest'esperienza del 
mare ha avuto a mio avviso il 
pregio — continua l'assistente 
— di unificare le due realtà 
del bambino, quella della casa 
e quella dell'asilo. Si è rotta la 
barriera tra dimensione fami
liare e dimensione scolastica 
che la struttura dell'asilo ine
vitabilmente alza nella psico
logia del bambino. Tanto spa
zio, poca repressione: non esì
ste più il divieto a toccare l'ac-
3uà e la terra*. Consapevoli 

all'importanza che assume in 
quella fascia d'età il rapporto 
con il bambino, le assistenti 
cercano oggi nuove forme di 
contatto, ma chiedono anche 
di studiare di più. Al nido di 
via Giustiniano Imperatore, 
ad esempio, hanno deciso di u-
tUinare parte dei fondi della 
ripartizione per l'aggiorna
mento. 

•Problemi ce ne sono molti 

— afferma Carla Polletta — 
non ultimo il taglio dei fondi a 
disposizione del comune ma 
noi siamo intenzionate a fare 
del tutto per non disperdere 
l'esperienza di questi cinque 
anni*. La funzionaria perso
nalmente ha seguito l'iniziati
va del mare, andando ogni 
mattina con i gruppi a Ostia. 
«Ce voluto un grosso lavoro 
preparatorio — contìnua — 
per trovare uno spazio idoneo, 
che avesse anche una struttura 
chiusa. Finalmente abbiamo 
individuato l'istituto Pecari 
che, passato alla Regione come 
tutti i beni degli enti disciolti, 
è oggi utilizzato in parte dalla 
scuola professionale Zappa». 
Ma i piccoli la ut i l imno ben 
poco, giusto il tempo di man
giare («c'è un'ottima cuoca, 
che durante l'anno scolastico 
lavora alle elementari di C*-
stia*) e dopo un riposino all' 
ombra delle stuoie, via di nuo
vo In acqua per l'ultimo bagno 
prima di tornare, lawehi msr 
ti, in città. 
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